«Il volontariato e la cooperazione sociale»

Volontariato organizzato e cooperazione sociale

Le organizzazioni di volontariato e le cooperative sociali sono due soggetti del non profit, che hanno una specifica legislazione che li regolamenta e ne identifica i caratteri costitutivi.

Ai sensi delle due leggi il volontariato e le cooperative sociali si configurano come soggetti complementari, sia rispetto alla composizione della base sociale sia rispetto alle loro funzioni e alla possibilità di ottenere risorse economiche.

A partire dalle rispettive identità e specificità, il volontariato e la cooperazione sociale vanno considerati a pieno titolo parte attiva del Terzo settore e del suo processo di innovazione e crescita.

Come tali si candidano a progettare e gestire, in un rapporto nuovo con l’ente pubblico, l’evoluzione delle politiche sociali nel nostro Paese.

A partire da questo quadro generale di riferimento emerge la necessità di una maggiore chiarezza rispetto agli specifici ruoli e funzioni. Si rilevano nel territorio esperienze di carattere diverso che vanno da livelli forti di integrazione e sinergia a elementi di separatezza quando non di conflittualità.

Questa non chiarezza rischia di rafforzare le difficoltà di rapporto con l’ente pubblico specie in riferimento ai criteri di affidamento dei servizi ed in particolare quando si tratti di servizi complessi e che richiedano impiego strutturale di professionalità.

E’ in ogni caso indispensabile non solo riannodare i fili di una comune discussione attorno a questi problemi, ma sviluppare un più forte impegno unitario nei confronti delle istituzioni pubbliche, a tutti i livelli, affinché centrale sia la garanzia dei diritti del cittadino, la qualità dei servizi, la professionalità e serietà degli operatori. Questi principi devono rappresentare criteri reali di selezione dei soggetti chiamati a gestire servizi rivolti ai cittadini.

Vanno inoltre, in questa direzione, accresciute le forme di verifica e controllo da parte dell’ente pubblico. 

E’ evidente come partendo dalle considerazioni iniziali, e cioè il riconoscimento di comuni obiettivi e di un impegno comune all’interno del Terzo settore, sia necessario che si affermi maggiormente, a partire dai territorio, una progettualità comune che declini operativamente il principio della complementarietà e della sussidiarietà.

Il Volontariato nelle cooperative sociali

In riferimento alla presenza del volontariato nelle cooperative si ritiene di considerare il tetto del 50% di soci volontari sul totale della base sociale come quota equilibrata, si ribadisce [quindi] la necessità di guardare con attenzione al rischio che si nascondano forme di lavoro nero coperte sotto il termine «volontariato». Si conferma l’opportunità di sostenere politiche tese a promuovere la presenza dei volontari nella compagine sociale delle cooperative quale elemento di arricchimento, motivazionale e operativo. Ciò in particolare attraverso azioni di reperimento, formazione, strutturazione organizzativa interna. Si auspica venga presa in considerazione, e sostenuta l’opportunità, che la componente di volontariato sia per diritto rappresentata dentro gli organi direttivi della cooperativa.

